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FINCANTIERI; APA (UILM): «IN CORSO RACCOLTA FONDI P ER PORTARE 
LAVORATORI A ROMA. L'AMMINISTRATORE DELEGATO SAPPIA   CHE IL PIANO 
ANTICRISI PROSPETTATO NON CI PIACE. RIGETTIAMO LA C HIUSURA DEI 
CANTIERI E I 2.551 ESUBERI. PER LA NOSTRA REGIONE S I TRATTA DI UN PIANO 
NEFASTO CHE PREVEDE LA CHIUSURA DEL SITO DI SESTRI PONENTE ED IL 
RIDIMENSIONAMENTO DI QUELLO DI RIVA TRIGOSO» 
 
Le dichiarazioni di Antonio Apa, coordinatore regio nale della Uilm Liguria 
all’agenzia di stampa Adn kronos 
 
 
È in corso a Genova una raccolta fondi per portare dopodomani migliaia di lavoratori nella 
capitale. A riferirlo è il coordinatore regionale della Uilm Liguria , Antonio Apa, in vista 
dell'incontro convocato al ministero dello Sviluppo Economico sulla vertenza Fincantieri. 
«Stiamo raccogliendo le sottoscrizioni, insieme alla struttura confederale- spiega Apa- per 
sensibilizzare la cittadinanza e fare una raccolta di fondi utile alla trasferta dei lavoratori 
Fincantieri a Roma. Infatti, ci vorranno 'pullman' e un treno speciale per fare in modo che 
migliaia di operai liguri si trovino dopodomani alla manifestazione nei pressi del dicastero 
dello Sviluppo economico. In questa sede a mezzogiorno inizierà l'incontro tra il ministro 
Romani, il 'management' della società cantieristica e i sindacati metalmeccanici». 
«L'amministratore delegato di Fincantieri sappia fin da ora- dice Apa- che il piano anticrisi 
che ci ha prospettato non ci piace. Rigettiamo la chiusura dei cantieri e i 2.551 esuberi. 
Per la nostra regione, soprattutto, si tratta di un piano nefasto che prevede la chiusura del 
sito di Sestri Ponente ed il ridimensionamento di quello di Riva Trigoso. Proprio non ci 
siamo». Apa è fiducioso sull'esito della manifestazione di oggi nel capoluogo ligure: «La 
gente ci è vicina- assicura il sindacalista- e ci sostiene con vigore. Venerdì prossimo 
saremo in forze nella capitale per ribadire a viva voce che quel piano così com'è è 
inaccettabile. L'ad del gruppo cantieristico, questa mattina ha minimizzato la portata del 
Piano facendo intendere che si tratta di una riorganizzazione della cantieristica italiana. Ci 
dispiace di non essere d'accordo con Giuseppe Bono, ma il suo piano, così come è 
formulato, pone seri dubbi sulle prospettive del settore sul territorio nazionale. Al centro di 
una vera riorganizzazione vanno messe le persone che ci lavorano e i relativi livelli 
produttivi. Solo così si salva la cantieristica in Italia». 
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